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PROFESSIONE LIBRAIO

PERCHÉ È ANCORA POSSIBILE FARE 
UN MESTIERE SULL'ORLO DI UNA CRISI DI NERVI 

di GIANLUCA EMERI

UNA DELLE REGOLE PRINCIPALI: NON CI SI DEVE 
IMPORRE MA CI SI DEVE PORRE AL SERVIZIO. ALTRA 
REGOLA: NON LAMENTARSI DELLA CONCORRENZA 
MA CONTRIBUIRE A PROMUOVERE LIBRI BELLI

A
vevo da poco iniziato a lavorare in 

giovane ragazzo entra e mi chiede: 
«Sequestro un uomo»; non faccio 
una piega, vado in scaffale e gli 

porgo il libro giusto mentre lui stupito nel leg-
Se questo 

è un uomo

E fu così che ci ritrovammo a bere un cappucci-
no nell’inverno del Naviglio, che fa tanto poesia 
e cultura.
In pochi minuti cercai di raccontargli cosa mi 
spingesse a diventare un libraio, un mestiere che 
non viene riconosciuto come tale, una professio-
ne che non viene pagata come dovrebbe e un’e-
norme passione che spesso viene confusa con 

debolezza. La voglia di regalare emozioni e so-
gni, il desiderio di migliorare il mondo attraver-
so la lettura e l’idea che sì, leggere è ovvio ma 
far leggere è ancora più bello. A pensarci bene è 

-
tamente ha la passione del leggere, ma prepon-
derante è il desiderio di far leggere; ed è infatti 

-
porre ma ci si deve porre al servizio.

-
-

tega; forse non stiamo raggiungendo le vette 

oggi ci beviamo insieme un cappuccino sappiamo 
con assoluta certezza che il rispetto per i libri, la 

-
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CONTRO CORRENTE
Qui sotto, la Libreria di Quartiere, 

che è ancora possibile fare il libraio indipendente.

tore, ma da libraio affermo che nella mia piccola 
bottega presento e consiglio solo opere interes-
santi. Come per tutte le cose esiste un inizio e 
anche un viaggio di mille miglia comincia con 

si, hanno fatto sì che attraversando il tempo ac-
compagnati sempre dalle pagine scritte, noi si sia 
semplicemente diventati due persone migliori.
Da allora il mestiere del libraio è cambiato pro-
fondamente; negli ultimi trent’anni certo il mon-

scindere una piccolissima parte da un suo enorme 
insieme. 

di grandi sconti, di sistemi automatizzati per le 
rese, di backlist, happening, reader; indici di ro-

che vende di più. Ti regalo una coperta se mi 

ti regala uno zainetto, oppure una grande autrice 
scrive per Natale una favola e ne fa dono al suo 
pubblico… Se ovviamente compri altri due libri 

-

del libro. 
Cari colleghi e carissimi lettori fateci caso, non 

venduto e se ne ricerca il motivo per poterlo co-
piare. Così si rende sempre più implicito il di-

implicito da risultare nascosto agli occhi dei gio-
vani rampanti manager della sfavillante editoria 
italiana. Non dico che non si pensi oppure che 
sfugga il concetto, certo che no, ma più impor-
tante è capire se si possano ottenere sconti sempre 
più alti. I distributori dagli editori, i librai dagli 
agenti e i clienti dai librai.
Non sono, non posso e non voglio essere un edi-
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che si accalorano ogni-
-

breria… «Mi raccoman-
do, resistete almeno voi». 
Persone che evidente-
mente non sanno o non 
capiscono che se le libre-
rie indipendenti chiudo-
no, può anche essere che 
la causa sia un pessimo 
libraio, ma molto più 
probabilmente è perché 
gli italiani leggono sem-
pre meno, ed è in effetti 
molto semplice, cari let-

tori: se volete che le librerie non chiudano, do-
vete leggere più libri. E sorrido alle crociate di 
altri colleghi contro i supporti tecnologici di let-
tura oppure di Amazon o ancora per gli sconti al 
supermercato… È come avercela con le biblio-
teche perché danno i libri gratis. L’importante è 
che le persone leggano! Servendosi del web, 
leggendo su Kindle, comprandolo al 15 per cen-
to di sconto… Ma va bene! Questo vorrebbe di-
re che alla mattina al bar a colazione anziché 
parlare di MasterChef
tra coloro che lo guardano…) verrebbe forse più 
naturale parlare dell’ultimo capitolo letto la sera 
prima, e magari il libro appena letto sul supporto 
lo vuoi regalare alla nonna e sempre in libreria 
devi andare. Il problema non è dove si comprano 
i libri e non è neanche come li si legge; il vero 
problema è far capire alle nuove generazioni che 

essere liberi. Vuol dire parlare meglio, vuol dire 

conoscono le differenze; vuol dire saper amare 

un passo, perché è compito del libraio cercare di 
portarti verso un percorso, un’idea di crescita con 
una voglia di perlustrare ambienti mai conosciu-
ti prima; ed ecco che il libraio diventa una guida 

-
trigo di sentieri, alcuni segnalati bene e altri me-
no, che possono forgiare oppure fuorviare. Ed è 
proprio nella confusione editoriale che il profes-
sionista si pone come un vigile che mette ordine 

disgressioni di un mondo al tramonto che ha da 
passare la nottata per vivere una nuova alba!
La giornata in libreria è cambiata; prima il nego-

clienti, rappresentanti e colleghi, mentre ora 

al telefono oppure al computer sempre di fretta 
e sempre in senso economico. Molto interessan-
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Questo pezzo sulle librerie e i loro librai si è tra-
sformato in una invettiva contro l’ignoranza, ma 

-

venire possano capire da che mondo veniamo e 
-

do vogliano andare.

bottega e un ragazzino è entrato perché aveva 

«Ti piace leggere?», «Non sempre», «Mi sembra 

«Quando il libro è bello». 
È tutto molto semplice, o no?
 Gianluca Emeri

UN REGNO DI CARTA

e di autori e non solo di sconti e promozioni.

meglio. Vuol dire non 
annoiarsi mai e signi-

-
zioni laddove non si 
credeva potessero es-

che legge sa capire 

-
vece deve cominciare 

una donna che legge sa 
capire la differenza fra 
una trappola e un invi-
to. Non tutti i problemi 
andrebbero risolti ma 
certamente leggendo 
di più si vivrebbe tutti 
in un mondo migliore.
Crediamo forse che 
nazioni europee con 
minor cultura storica della nostra vadano ora me-
glio sia in senso economico che sociale perché 
sanno fare meglio di noi i conti? Crediamo forse 
che siano più intelligenti o più furbi di noi? Op-
pure che è per diritto divino? 
No, niente di tutto ciò; sono popoli che si infor-
mano più di noi, leggono più di noi, si confron-

ingiusto lottano con maggiore fermento del no-
stro perché sono certi di essere nel loro giusto e 
lo sono perché hanno studiato un problema e 

-
prendente è che la loro politica li ascolta con 
maggiore attenzione perché la loro politica sa di 
avere di fronte gente preparata che non puoi im-
brogliare con una battuta o facendo il simpatico.


